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Intervista al Professor Gian Maria Gros Pietro

Una politica industriale
per il distretto tecnologico

Investire
in capitale
umano

Stimolare
il rischio
imprenditoriale

Coinvolgere
gli enti
territoriali

Più programmi
di ricerca
derivanti
da una scelta
«forte»
attorno a
temi chiave

I .o sviluppo del Piemonte e per molti ver-
si anche quello dell'Italia è legato alla cre-
scita del distretto tecnologico di Tecnoci-
ty, un centro economico motore di interessi
che ormai sentono il bisogno di strutture
nuove . Le dovranno creare sia gli opera-
tori privati che quelli pubblici locali, con
una concorde politica industriale . Quali so-
no le sue caratteristiche? Con quali stru-
menti potrà essere realizzata? Gian Maria
Gros Pietro, professore della Facoltà di
Economia e Commercio dell'Università di
Torino, esperto di economia industriale, ha
contribuito ad elaborare alcune proposte
dell'Associazione per Tecnocity.
«Prima di illustrarle spiega — è oppor-
tuno chiarire che cosa e un distretto tec-
nologico conte quello di Tecnocity . Lo pos-
siamo definire conte un 'area ad alta cre-
scita, fondata in prevalenza su attività in-
novative, capaci di creare relazioni stabili
fra le imprese produttive, scientifiche e fi-
ruttziarie, oltre che creare un mercato del
lavoro qualificato, indispensabile al .succes-
so stesso delle iniziative intraprese . Di con-
seguenza il concetto di parco scientifico che
un tempri sottolineava gli aspetti urbani-
stici ed edilizi, tesi u favorire la collabora-
zione sc'IenllJica e tecnologica fra imprese
e laboratori di ricerca, si è venuto mortifi-
cando. Oggi si attribuisce la massima im-
portanza alle attività di/orinazione del ca-
pitale urtano, al suo aggiornamento, al-
l 'offerta di .servizi che incorporato espe-
rienze difficilmente reperibili; si cerca di

creare strutture capaci di .sviluppare pro-
cedure adatte ad affrontare i problemi ti-
pici dell'innovazione.

In questa realtà quali sono dunque i fat-
tori di successo .?
«La risposta sembra risiedere principal-
mente nella dotazione di capitale umano
e nella Jimzione di accumulazione e di svi-
luppo qualitativo di tale capitale . Dato per
scornalo che nelle attivata innovative la co-
noscenza ed il capitale umano sorto i fat-
tori critici, lo strumento per acquisire van-
taggi competitivi da parte delle aziende va
ricercato nella capacità di arrivare primi
e meglio alla ,formazione di determinate
competenze.

L ' attuale mercato del lavoro contribuisce
a questo sforzo?
«La crescita tecnologica implica l 'impiego
di personale tperspecialtzza!o, adatto a
svolgere particolari mansioni critiche. E so-
lo in un distretto innovativo le persone di
questo tipo trovano una domanda abba-
stanza ampia e qualificata, tale da rende-
re non troppo rischiosa la loro iperspecia-
lizzazione . Le imprese chiedono pertanto
strutture di ,formazione e di orientamento

- delle competenze ben più massicce e di di-
verso livello, rispetti) a quelle tradizio-

noli. Invece per ora si può solo constatare
che il soddisfadntento di queste esigenze
avviene da parte del mercato del lavoro in
modo carente, con strumenti improvvisa-
ti e con gravi disagi per tutti gli operatori,.

Di quali strutture c'è dunque bisogno'
aSonu necessarie strutture apposite per
svolgere in nodo speclalazzato ftatzioni che
in un ambiente tradizionale sono svolte in
modo solo embrionale. Elencare tali fttr
zioni può sembrare art esercizio astratto,
dal momento che non esiste una casistica
abbastanza ampia ed omogenea da osser-
vare, sta si fratta di costruire strutture d 'a-
vanguardia e la loro progettazione deve
partire p/ti dalla teoria che dall'esperienza.
È possibile comunque tare già degli esem-
pi di intervento prioritario'?
«al titolo di spiegazione direi che è oppor -
tuno due la conoscenza scierttiifica e tecno-
logica sta portata sino al livello applicar-
sto e che sia orientata in direzioni coerenti
alla specializzazione del sistetno produtti-
vo . E poi necessario sviluppare un merca-
to sul quale la conoscenza possa essere re-
perita, sta anche sul quale si possano re-
cuperare i costi per produrla . Perché ciò
avvenga la conoscenza deve essere tradot-
ta in opportunità di impiego, attribuendole
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